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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  16  maggio  2007,  n.  28/R  

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  dell’artic o l o  4  della  leg g e  regio n a l e  20  nove m br e  200 6 ,

n.  55  (Interv en t i  a  favore  delle  vittim e  del  terrori s m o  e  della  crimin a l i t à  organ izza t a )

(Bollettino  Ufficiale  n.  13,  par te  prima,  del  23.05.2007  )

  

       
IL PRESIDENTE  DELLA GIUNTA  REGIONALE  

Visto  l’articolo  121  della  Costituzione,  quarto  comma,  così  come  modificato  dall’ar ticolo  1  della  Legge
Costituzionale  22  novembre  1999,  n.  1;  

Visti  gli  articoli  34  e  42,  comma  2,   dello  Statu to;  

Vista  la  legge  regionale  20  novembr e  2006,  n.  55   (Interven t i  a  favore  delle  vittime  del  terrorismo  e  della
criminalità  organizza t a)  ed  in  par ticola re  l’articolo  4  che  stabilisce  che  la  Regione  emani  un  regolamen to
di  attuazione  entro  novanta  giorni  dalla  sua  entra t a  in  vigore  per  definire  le  modalità  di  attuazione  e  di
erogazione  dei  benefici  alla  vittime  del  terrorismo  e  della  criminalità  organizza ta ;  

Vista  la  preliminar e  decisione  della  Giunta  regionale  5  marzo  2007,  n.  5  adot ta t a  previa  acquisizione  dei
pare ri  del  Comitato  Tecnico  della  Progra m m a zione ,  delle  compete n t i  stru t tu r e  regionali  di  cui  all’articolo
29  della  legge  regionale  n.  44/2003,  e  trasmess a  al  Presiden te  del  Consiglio  regionale  ai  sensi  dell’articolo
42,  comma  2,  dello  Statu to  regionale;  

Preso  atto  del  parere  favorevole   espres so  dalla  1^  commissione  consiliare  nella  seduta  del  12  aprile
2007,  con  sugge rim en to  di  appor t a r e  una  modifica;  

Dato  atto  dell’accoglimen to  del  suggerime n to  proposto  dalla  1^  commissione  consiliare;  

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  7  maggio  2007,  n.  290  con  la  quale  è  stato  approva to  il
regolamen to  di  attuazione  dell'ar ticolo  4  della  legge  regionale  20  novembr e  2006,  n.  55  (Inte rven t i  urgen t i
a  favore  delle  vittime  del  terrorismo  e  della  criminalità  organizzat a);  

EMANA  

il seguen te  Regolamen to :  

 Art.  1
 Ogget to  

 1.  Il  presen te  regolame n to  definisce  le  modalità  di  attuazione  ed  erogazione  dei  benefici  di  cui  alla  legge
regionale  20  novembre  2006  n.  55  (Inte rven t i  a  favore  delle  vittime  del  terror ismo  e  della  criminalità
organizza ta )  in  ottemp er a nz a  a  quanto  previsto  dall’ar ticolo  4  della  medesima  legge.   

 2. I  benefici  di  cui  al  comma  1  sono  destina t i  ai  sogge t ti  individua ti  dall’articolo  2  della  l.r.  55/2006,  di
seguito  denomina t i  “sogget ti  beneficiari”,  in  possesso  dei  requisi ti  stabiliti  nel  presen t e  regolame n to .  

 Art.  2
 Titoli  di  precede n za  per  l’accesso  all’impiego  presso  la  Regione  Toscana  

 1. Nei  confronti  dei  sogget ti  beneficia ri  trova  applicazione  la  disposizione  di  cui  all’ar ticolo  1,  comma  2
della  legge  23  novembre  1998  n.  407  (Nuove  norme  in  favore  delle  vittime  del  terrori smo  e  della
criminalità  organizzat a ).  
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 Art.  3
 Borse  di  studio  e  deter minazione  del  relativo  importo  

 1. A decorr e r e  dall’anno  scolastico  2007-  2008  sono  assegna t e  borse  di  studio  a  sostegno  delle  spese  per
l’istruzione:  

a)  a  favore  degli  alunni  delle  scuole  statali  e  parita rie  nell’assolvimen to  dell’obbligo  di  istruzione  e
fino  al  conseguim en to  del  titolo  superiore ;  

b)  a  favore  degli  studen t i  iscrit t i  ai  corsi  di  studio  per  la  dura t a  legale  del  corso  al  fine  del
conseguim en to  della  prima  laurea ,  della  prima  laurea  specialis tica  o di  altri  titoli  equipollen ti  o  superiori
aventi  valore  legale.  

 2. L’importo  delle  borse  di  studio  di  cui  al  comma  1  è  stabilito  con  deliberazione  della  Giunta  regionale .  

 3. Le  borse  di  studio  di  cui  al  presen te  articolo  sono  cumulabili  con  le  borse  di  studio  previste  dalla  legge
regionale  26  luglio  2002,  n.32  (Testo  unico  della  norma tiva  della  Regione  Toscana  in  mater ia  di
educazione,  istruzione,  orienta m e n to ,  formazione  professionale  e  lavoro)  ovvero  eroga te  in  base  ad  altra
normativa  di  altre  regioni  per  motivi  di  merito  o di  reddito.  

 Art.  4
 Requisiti  per  il consegui m e n to  delle  borse  di  studio  

 1. Per  consegui r e  le  borse  di  studio,  gli  studen t i  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  lette r a  a)  devono  

 essere  in  possesso  dei  seguen t i  requisiti:  
a)  essere  iscrit ti  all’anno  scolastico  di  riferimen to;  
b)  avere  consegui to  la  promozione  alla  classe  superiore  nell’assolvimento  dell’obbligo  di  istruzione  e

fino  al  conseguim en to  di  un  titolo  di  studio  superiore .  

 2. Per  consegui r e  le  borse  di  studio  gli  studen t i  universi ta r i  devono  essere  in  possesso  dei  seguen t i
requisiti:  

a)  essere  regolarme n t e  iscrit ti  al  corso  di  studio  di  cui  all’ar ticolo  3,  comma  1  ,  lette ra  b),  nell’anno
accade mico  di  riferimen to;  

b)  avere  sostenu to  con  esito  favorevole  almeno  due  esami  previs ti  dal  piano  di  studio  per  gli  anni
successivi  al  primo.  

 Art.  5
 Contribut i  a compensazione  di  quanto  corrispos to  a titolo  di  tributi  regionali  

 1. Ai sogget t i  beneficiari  è  corrispos to  un  contribu to  a  compens azione  nella  misura  del  50  per  cento  di
quanto  corrispos to  cumula tivame n t e ,  a  decor r e r e  dall’anno  2007,  in  qualità  di  persone  fisiche,  a  titolo  di:  

a)  imposta  regionale  sulle  attività  produt tive;  
b)  addizionale  regionale  all’IRPEF  (Imposta  sul  reddito  delle  persone  fisiche);  
c)  tassa  automobilistica,  limitata m e n t e  ad  un  solo  veicolo  intest a to  al  beneficia rio.  

 2. Il  contribu to  complessivo  di  cui  al  comma  1  non  può  comunque  essere  superiore  all’impor to  di  4000
euro.  

 Art.  6
 Contributi  a  compen saz ione  di  quanto  corrisposto  per  l’ICI  

 1. Ai  sogget t i  beneficiari  è  corrispos to  un  contribu to  a  totale  compens azione  di  quanto  corrispos to,  a
decorr e r e  dall’anno  2007,  a  titolo  di  imposta  comunale  sulla  prima  casa  (ICI).  
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 Art.  7
 Benefici  per  l’acquis to  della  prima  casa  

 1. Ai sogget t i  beneficia ri  è  corrispos to  un  contribu to  a  compensazione  delle  spese  sostenut e  per  l’acquisto
della  prima  casa  nella  misura  del  15  per  cento  della  cifra  indicata  nel  contra t to  definitivo  di
compravendi t a ,  e  comunque  nella  misura  massima  di  quaran ta mila  euro.  

 2. I sogge t ti  beneficia ri  hanno  dirit to  al  contribu to  di  cui  al  presen t e  articolo  un’unica  volta.  

 3. Il contribu to  di  cui  al  comma  1  si  applica  per  gli  acquisti  effettua t i  a  far  data  dal  1  gennaio  2007.  

 Art.  8
 Contributi  per  le  spese  di  locazione  

 1. Ai sogget t i  beneficia ri  è  corrispos to  un  contribu to  a  compensazione  delle  spese  sostenut e ,  a  

 par ti re  dal  1  gennaio  2007,  per  il pagam en to  dei  canoni  di  locazione  relativi  all’abitazione  di  

 residenza,  nella  misura  del  50  per  cento,  e  comunqu e  nella  misura  massima  di  seimila  euro  annuali.  

 Art.  9
 Agevolazioni  per  l’uso  dei  trasporti  di  compete n z a  regionale  e  locale  

 1. Ai  sogget t i  beneficia ri  è  corrispos to  un  contribu to  a  compensazione  nella  misura  del  50  per  cento  di
quanto  corrispos to,  a  decor r e r e  dal  1  gennaio  2007,  per  l’acquisto  di:  

a)  abbonam e n t i  mensili  o  annuali,  nomina tivi,  sui  mezzi  di  traspo r to  pubblico  locale  validi  per  i
percorsi  urbani  ed  extrau r b a ni ;  

b)  abbona m e n t i  mensili  o  annuali,  nomina t ivi,  sui  treni  validi  per  percorsi  regionali.  

 Art.  10
 Modalità  di  erogazione  dei  benefici  

 1. L’intere ss a to  presen t a  le  richiest e  relative  ai  benefici  di  cui  al  presen t e  regolamen to  alla  stru t tu r a
regionale  competen t e  mediante  apposi ta  istanza,  diret ta m e n t e  o  tramite  servizio  postale ,  sulla  base  del
modello  elabora to  dalla  strut tu r a  regionale  medesima.  

 2. Le  istanze  di  cui  al  comma  1,  ad  eccezione  di  quelle  relative  ai  benefici  previs ti  dagli  articoli  2  e  7,  sono
presen t a t e  entro  il  31  gennaio  di  ogni  anno  per  la  richiest a  dei  benefici  matu ra t i   nell’anno  solare
preceden t e .  

 3. Alle  istanze  di  cui  al  comma  1  è  allega ta  dichiar azione  sostitutiva  di  certificazione  o  di  atto  notorio  o
idonea  docume n t azione ,  comprovan t e  la  sussis tenza  dei  requisi ti  per  l’ottenimen to  dei  benefici,  come
stabilito  dal  modello  stesso.  

 Art.  11
 Divieto  di  cumulo  

 1. Salvo  quanto  previs to  dall’articolo  3,  comma  3  i  benefici  di  cui  al  presen t e  regolamen to  non  sono
cumulabili  con  altri  analoghi  previs ti  da  norma tive  o provvedimen t i  di  altre  regioni.  

 Art.  12
 Pubblicità  
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 1. I  benefici  di  cui  al  presen te  regolame n to  sono  porta t i  a  conoscenza  degli  interes sa t i  mediante  avviso
pubblico  al  quale  è  garant i ta  la  massima  conoscibilità  att raver so  tutti  i  mezzi  di  informazione  e,
comunque ,  reso  noto  att rave r so  il sito  interne t  della  regione  Toscana  e  pubblicato  almeno  una  volta  l’anno
su  due  quotidiani  nazionali  e  locali.  
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